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SAGRE E FESTE

Confartigianato convoca tutte
le imprese a un confronto unitario

IMOLA. Anche Confar-
tigianato Assimprese Bo-
logna Metropolitana in-
terviene sul tema delle fe-
ste e delle sagre e della
concorrenza alla ristora-
zione e invita tutti gli im-
prenditori della ristora-
zione per un confronto e
per decidere insieme qua-
li iniziative concrete met-
tere in atto con urgenza, a
difesa delle aziende e dei
lavoratori del settore.
L'incontro avrà luogo alla
Casa delle Imprese, a I-
mola in viale Amendola
56d, lunedì 23 febbraio
prossimo alle 15.30.

Intanto la stessa asso-
ciazione prende posizio-
ne e si dichiara al fianco
di quelle attività di risto-
razione che sono giusta-
mente preoccupate per
l'eccessiva proliferazione
di feste e sagre.

«Pur riconoscendo l'im-
portanza e il valore delle
manifestazioni più stori-
che, che alimentano il
sentimento di comunità e
portano avanti le tradi-
zioni del territorio - dice
Amilcare Renzi, Segreta-
rio dell'associazione -, te-
niamo però a ribadire che
il moltiplicarsi a macchia
d'olio di eventi basati su
lavoro volontario e su va-
rie agevolazioni mette in
grave difficoltà chi inve-
ce opera e dà lavoro, per
tutto l'anno, nel rispetto
di tutte le normative sa-
nitarie, fiscali e tributa-
rie».

Intanto la politica ca-
valca l’argomento e in
particolare le forze di cen-

trodestra. Alla notizia
che anche la festa del Pd
Lungofiume ridimensio-
nerà la sua durata a lu-
glio, come annunciato ie-
ri dal segretario Marco
Raccagna, interviene il
consigliere di forza Italia

Simone Carapia.
«Per Raccagna il fatto di

aver deciso di calare le
giornate della Festa del-
l’Unità da 24 a 19 non c’en-
tra nulla con le richieste
dei ristoratori ma è solo
una sorta di risposta alle

esigenze dei tempi. Bravo
Raccagna, bravo. Come
dire che in questi due an-
ni le richieste dei ristora-
tori che lamentavano il
fatto che la Festa del Pd
sposta completamente il
pubblico dal centro all’a-

rea Lungofiume (dove ar-
rivano ristoratori ambu-
lanti, pizzettari e piadina-
ri da ogni dove) sono com-
pletamente “scivolate ad-
dosso” al segretario del
Pd che evidentemente ha
poco a cuore le sorti del

tessuto economico del
territorio» commenta Ca-
rapia stesso.

La Lega Nord imolese
punta invece il dito con-
tro la festa dello stesso
Partito democratico alla
Cittadella di Bubano.

«Una vera e propria
mazzata per i ristoratori
di tutta la zona che non
possono certamente com-
petere con chi apre quan-
do vuole, senza pagare
tasse e senza controlli - di-
ce il Carroccio -. Se le mo-
difiche apportate fino ad
ora alle normative regio-
nali su feste e sagre non
portano ad alcun risulta-
to, ci impegneremo a va-
lutare un inasprimento
delle Leggi Regionali di
riferimento, mettendoci a
completa disposizione
delle Associazioni di cate-
goria disponibili a colla-
borare. Il Partito demo-
cratico deve capire che
per ripianare il proprio
bilancio non può uccide-
re tutto il tessuto econo-
mico del comprensorio i-
molese».

L’opposizione cavalca il tema e si scaglia contro il Partito democratico e le sue feste
La Lega nord annuncia di voler lavorare per inasprire ulteriormente le leggi regionali in materia

Truffe agli automobilisti, auto sospetta
Fermata dalla polizia municipale castellana che invita a fare denuncia
CASTEL SAN PIETRO. La

polizia municipale castellana è
riuscita ad intercettare il veicolo
da tempo ricercato (una Passat
familiare), i cui occupanti sono
stati segnalati per aver
commesso truffe ai danni di
alcuni automobilisti. Tre le
segnalazioni arrivate negli
ultimi gironi al comando, in un
caso le persone dell’auto
chiedevano indicazioni stradali
sfoggiando una cartina e

distraendo chi si dimostrava
disponibile gli sfilavano il
portafogli di tasca o dalla borsa.
Era sempre lo scopo anche nei
casi in cui, fermi a bordo strada,
si fingevano in panne e mentre
qualcuno li aiutava, questi lo
derubavano. Gli occupanti
dell’auto sono stati per ora solo
identificati, dal momento che
poi nessun cittadino ha sporto
fino a ieri querela. Si tratta di
due uomini di nazionalità

rumena, con numerosi
precedenti di polizia, che
risiedono in campo nomadi di
Bologna.

La polizia municipale di
Castello invita gli automobilisti
e la cittadinanza in genere a
segnalare tempestivamente
questi episodi e a sporgere
denuncia al Comando o alla
stazione carabinieri, in modo
tale da coordinare servizi di
controllo mirati.

Castello abbassa gli sconti sulla differenziata
Premia solo chi li porterà alla stazione ecologica. In città 20 cassonetti in meno
CASTEL SAN PIETRO

TERME. Castello ha adot-
tato il nuovo piano rifiu-
ti adottato dall’am mi ni-
strazione comunale per
razionalizzare i costi di
gestione, migliorare i
servizi al cittadino, ren-
dere più equi gli sconti
sulla raccolta differen-
ziata per premiare i com-
portamenti virtuosi. La
prima novità riguarda i
cassonetti dell’i ndif fe-
renziata, le cui postazio-
ni saranno in parte mo-
dificate e che scenderan-
no di venti unità, da 347 a
327. La modifica riguar-
derà i cassonetti sottou-
tilizzati e pertanto «non
si prevedono disservizi
ai cittadini» dice il Co-
mune.

La riduzione dei casso-
netti, che prenderà il via
a breve, non riguarderà
il centro storico, che già
in passato è stato oggetto
di una ridistribuzione.
«La necessità di questa
revisione - dice Tomas
Cenni, assessore all’A m-
biente - deriva dall’e c c e s-
siva capillarità delle po-
stazioni che, in alcuni ca-
si, diventa ridondante
con due o tre elementi
nel raggio di pochi metri
l’uno dall’altro. In alcuni

casi, quindi, i cassonetti
verranno eliminati men-
tre in altri saranno sem-
plicemente accorpati, ri-
ducendo anche l’impatto
sulla viabilità». Ciò com-
porterà un risparmio
nella gestione, che la
Giunta accoglierà in un
nuovo servizio acco-
gliendo una richiesta più
volte espressa dai citta-
dini, estendendo anche
al capoluogo la raccolta
del verde e degli sfalci,
già sperimentata a Oste-
ria Grande incontrando
una risposta positiva.

Dunque, a partire dall’1
maggio, anche nel capo-
luogo si potranno confe-
rire i rifiuti verdi in spe-
ciali cassonetti che ver-
ranno posizionati in 55
punti della città. Novità
anche per la raccolta dif-
ferenziata, per la quale
l’Amministrazione ha
deciso di rivedere gli
sconti, a partire da inizio
2015. «Per quanto riguar-
da il comodo servizio of-
ferto al cittadino con la
raccolta della carta porta
a porta - spiega Tomas
Cenni -, porteremo lo

sconto da 15 a 5 centesi-
mi al chilo, mantenendo
i 15 centesimi per coloro
che faranno la consegna
direttamente all’isola e-
cologica. Lo sconto per la
raccolta collettiva nelle
campane per vetro, pla-
stica e lattine verrà inve-
ce eliminato in quanto
premia indistintamente
tutti, indipendentemen-
te dalle loro buone pra-
tiche. Siamo sicuri - con-
clude l’assessore Cenni -
che i castellani continue-
ranno con la raccolta dif-
ferenziata con il consue-

to senso civico che ci
contraddistingue, a pre-
scindere da uno sconto
che, comunque, non può
più rimanere collettivo
laddove si premia anche
chi virtuoso non è. Que-
sta revisione ci consen-
tirà invece di inserire
nuovi sconti per chi con-
ferirà all’isola ecologica
determinate tipologie di
oggetti (televisori, moni-
tor e altro) che oggi non
sono remunerati, sem-
pre nell’ottica di premia-
re solo chi è virtuoso
davvero».

Fontanelice

Stangata
per gli arretrati

della Tares
FONTANELICE. La lista

civica “Per Fontanelice”
ha depositato ieri un’i n-
terrogazione per far luce
sugli costi della Tares che
hanno gravato sui cittadi-
ni nello scorso anno. «Fon-
tanelice, nonostante sia
un Comune di poco più di
1900 abitanti, ha ricevuto
una vera e propria “stan -
g at a” -dice il consigliere
Vito vecchio che definisce
i costi «esorbitanti» - costi
assurdi per un territorio
delle nostre dimensioni.
Sul sito www.soldipubbli-
ci.gov.it è stato possibile
verificare che la spesa per
il servizio di smaltimento
rifiuti è stata di 482mila
euro, quando il totale sul
2013 era appena 88mila per
un aggravio di 274 euro
pro capite. Ricordiamo be-
nissimo che era stato pro-
prio Athos Ponti a scrive-
re una lettera durissima ai
vertici Hera e ConAmi e-
videnziando questa ano-
malia che sembrava pro-
pria solo di Fontanelice.
Ci auguriamo che adesso
che è diventato nuova-
mente sindaco, Ponti vo-
glia picchiare i pugni sul
tavolo e chiarire una volta
per tutte. Vogliamo sapere
quali sono le risposte rice-
vute da Hera».


